
NUVOLERA.Non è stata una pas-
seggiata per la Junior Nuvolera
il match di recupero contro l’
Atletico Montichiari che anzi
era passato per primo in van-
taggio salvo poi farsi battere
2-1. Dopo una fase iniziale ab-
basatanza equilibrata, la com-
pagine ospite passa in vantag-
gioconBonera chetrova lospa-
zio per infilare la porta di Za-
netti. La squadra locale subi-
sce alcuni minuti di confusio-
ne,ma gli ospiti non ne aprofit-
tano. Nella seconda parte del
primo tempo tuttavia la com-
pagine allenata da Cavalleri

prende coraggio e al 38’ riag-
guanta il pari con Mille che de-
vianellaporta avversariadapo-
chi passi. La prima frazione di
gioco termina sull’1-1, ma all’
inizio della seconda frazione
di gioco la Junior Nuvolera si
porta nuovamente in vantag-
giosempre conMillecherealiz-
za una rete fotocopia.

Il gol galvanizza i padroni di
casa che devono respingere la
reazione dell’ Atletico Monti-
chiari che con grande volontà
si getta alla ricerca del pareg-
gio, uno sforzo inutile perchè
la compagine del marmo reg-
ge bene e porta così in saccoc-
cia trepunti preziosiper laclas-
sifica.

Staserasi gioca unaltro recu-
pero di Terza: Juvenilia-Forna-
ci. // GIONA

Il Nuvolera festeggia
il Monti si rammarica

BRESCIA. Quanto può pesare
una fascia (in questo caso fa-
scia è in senso figurato) da ca-
pitano? Si potesse calcolarne
ilpeso tenendo conto della re-
sponsabilità e del prestigio,
Christian Presciutti dovrebbe
moltiplicare il risultato per
due. Dopo due anni lontano
dalla Nazionale, infatti, la ca-
lottina dell’An Brescia, è tor-
nata a giocare nell’Italia - nel-
la partita di World League gio-
cata controla Russia vintadal-

lecalottine azzurre 16-11 - ad-
dirittura come leader: «Mi so-
no sentito come se non l’aves-
si mai lasciata - ha detto Pre-
sciutti- .Averela fascia dicapi-
tano, vista la mancanza di
Tempesti, è stato un onore. Il
gruppocheho ritrovatoè qua-
si lo stesso in cui ho giocato io,
tranne per l’innesto di qual-
che giovane».

Linea verde. Appunto. E i gio-
vani? «C’è talento - ha conti-
nuato la calottina dell’An - e
molto potenziale, ma non ba-
sta. A quell’età puoi fare parti-
teperfette comedisastri colos-
sali. A 22 anni si ha poca resi-
stenza al dolore, alla fatica.
Serve la testa. E per avere testa
ci vuole maturità. Se faranno

quel passo saranno a buon
punto. E il fratello Nicholas,
compagno di squadra di Chri-
stian anche a Brescia, come si
è comportato contro la Rus-
sia? «Bene, bene - ha risposto
ridendo Christian -. Meglio se
lo chiedi a lui però, perché se
dico che ha sbagliato qualco-
sa poi si arrabbia. Comunque,
a parte gli scherzi,
ha svolto bene il
suo compito. Do-
vrà continuareco-
sì per rimanere
nel gruppo».

Equestononva-
le solo per Nicho-
las, ma per tutti:
«Sì.Abbiamocapi-
to che nessuno ha
ilposto "aprescin-
dere" - ha confermato il Pre-
sciutti capitano - . Bisogna da-
re delle certezze al cittì Cam-
pagna. Siamo italiani. Egli ita-
liani vogliono vincere».

Obiettivi. Quindi agli Europei
si va per vincere, non per stac-
care il pass per le Olimpiadi?
«Questo è sicuro - ha risposto
Presciutti -, ma non ci siamo

solonoi: Serbia,Croazia,Mon-
tenegro son lì pronte a giocar-
sela come sempre ad altissi-
mo livello».

E di vincere ha voglia anche
l’altra calottina bresciana,
Marco Del Lungo, partito con
i fratelli Presciutti alla volta di
Moscaeportiere titolare (sem-
pre per l’assenza di Tempe-

sti): «Agli Europei
andiamopervince-
re - ha detto il por-
tieronedell’AnBre-
scia -. Nella partita
controlaRussiaab-
biamo fatto vedere
cosebuone,maan-
che qualche errore
di troppo. Dobbia-
mo crescere: gio-
cando insieme mi-

glioreremo».
Condividere l’esperienza

delSettebellocon altricompa-
gni è come stare un po’ in fa-
miglia: «Più che altro - ha con-
cluso Del Lungo - essere insie-
meinNazionalecon altricom-
pagni di club significa che la
società sta facendo bene. La
soddisfazione, quindi, è dop-
pia». //

Il big dell’An è tornato
in azzurro dopo due anni
di assenza: «È stato come
se non fossi mai mancato»

SERLE.Finisce senza reti il recu-
pero di Seconda tra Serle e
Sant’Andrea: la gara era stata
rinviata domenica per nebbia.
Parte bene la squadra di casa

con Raimondo, ma la traietto-
ria del suo tiro si abbassa subi-
to dopo al traversa. È il Serle
che cerca la rete con più insi-
stenza: al 18’ occasione per
Cherubini, bravo a chiudere
Biolo in uscita. Al 23’ si vede il
Sant’Andrea con Foccoli che
però rinuncia al tiro perdendo
un'occasione che poteva esse-
re sfruttata meglio. Dall’altra
parteilSerlecontinuaacostrui-
re azioni ma senza finalizzarle.

Nellripresa ospitipiù brillan-
ti e determinati. Al 4’ Bettini
chiama in causa Salodini che
blocca sicuro. All’11’ Quaini
chiude su Foccoli lanciato in
contropiede.Poco dopo ci pro-
va Damiani di testa ma mira al-
to così come Baronio dalla di-
stanza. Botta e risposta poi al
30’ Raimondo si fa tutto il cam-
po seminando il panico nella
difesa ma si fa ipnotizzare da
Bioloalmomentodellaconclu-
sione.Al 41’ st Salafa valere tut-
ti i suoi centimetri ma Salodini
gli nega la gioia di un gol fatto.
Gli assalti degli ultimi minuti
nonspostano gliequilibrie fini-
sce così senza reti. //

DEBORA BODEI

FERALPISALÒ. La FeralpiSalò
chiudeil girodellepresentazio-
ni con Garufi e Bavena. Ieri
mattina nella pancia dello sta-
dio Turina di Salò, si è svolta la
conferenza stampa per gli ulti-
mi due acquisti del club di Giu-
seppe Pasini. Mentre Garufi è
sul Garda già da un mese ma
non ha ancora esordito, Bave-
na è stato subito catapultato in
camponelmatch controlaReg-
giana data l’espulsione di Ca-
glioni che si è anche infortuna-
to alla spalla.

A presentare i due ci ha pen-
sato il direttore sportivo Euge-
nio Olli, che ha curato perso-
nalmente le trattative: « Abbia-
mo scelto di costruire una
squadrapiù esperta rispettoal-
lo scorso anno, ma non senza
dimenticare i giovani, così ab-
biamo scelto di tes-
serare Garufi, un
classe ’95, che se-
guivamo da tempo.
Bavena invece è
una nostra vecchia
conoscenza: lo ave-
vamo affrontato
nel2011, quando vestiva la ma-
glia del Portogruaro. Abbiamo
colto l’attimo giusto per pren-
derlo: un giorno dopo la firma
ha esordito».

Sergio Agatino Garufi è un
centrocampista «jolly». Nativo
di Giarre, è cresciuto nel Cata-
nia, con il quale ha debuttato

in A (18 maggio 2014, nel suc-
cesso per 2-1 sull’Atalanta) e
ha raccolto 7 presenze in B,
una delle quali contro il Bre-
scia il 20 dicembre 2014 (2-2 il
finale al "Cibali", conreti di Ca-
nì, Calaiò, Corvia e Caraccio-
lo). Dopo aver giocato mezza
stagione con il Santarcangelo
in Lega Pro, ha iniziato la pre-
parazione con il Teramo, ma
poièrimastosenzasquadrado-
po la retrocessione a tavolino
delclub biancorosso: «Sono ar-
rivato da un mese, ma non ho
avuto ancora l’occasione per
scendere in campo, anche per-
chè il gruppo è molto competi-
tivo e devo ancora ambientar-
mi bene. Spero di dare unama-
no alla società, che ha creduto
in me, trovando spazio e dan-
do il mio contributo. Posso ri-
coprirevari ruoli,anche in dife-
sa, dove ho giocato lo scorso
anno a Catania».

Andrea Bavena, classe ’90, è
un portiere scuola Inter: «Face-
vo il raccattapalle ai tempi in
cui c’era Julio Cesar, il mio ido-
lo. Èstato fantastico poterlo se-
guire da vicino. Sinceramente
però mi ispiro a Reina, anche
nellostile, tantoche imiei com-
pagni mi chiamano con lo stes-
so soprannome del giocatore
spagnolo, ovvero "Pepe"».

Dopo l’esperienza con i ne-
razzurri il portiere di Verbania
ha giocato con Portogruaro,
Mantova e Avellino. Poi è arri-
vata la chiamata dalla Feralpi-

Salò, con la quale
hadebuttatoimme-
diatamente: «Non
voglio rubare il po-
sto a Caglioni, sono
a disposizione del
mister. Nicholas è
un grande portiere

eun’ottimapersona.Finoagio-
vedì mi allenavo a Salute di Li-
venza con una squadra di pri-
ma categoria e ora mi ritrovo
qui, in una società molto orga-
nizzata. Cercherò - la conclu-
sione - di dare tutto me stesso
per questa maglia». //

ENRICO PASSERINI

JUNIOR NUVOLERA Zanetti, Tedoldi (15' pt
Perlotti), Bertocchi, Ragnoli, Mille, Rubagotti,
Villa Zanotti, Biarrasouba, Pasolini, Lussignoli,
Franceschetti (27' st Massardi).
All.: Cavalleri.

ATLETICO MONTICHIARI Radovic, Riviera,
Markovic, Duina, Faroni, Carella, Bertoletti,
Rottigni, Bonera, Uggeri, Paghera.
All.: Vaccari.

ARBITRO Sanniti di Brescia

RETI pt 15' Bonera, 38' Mille; st 3' Mille.

Serle 0

S. Andrea Concesio 0

«Un onore
fare da guida

nel match
con la Russia

in assenza
di Tempesti»

Christian Presciutti

Capitano An e Italia

Il numero uno:

«Sono cresciuto

facendo

il raccattapalle

a Julio Cesar»

Presciutti, capitano al quadrato:
Christian è anche il leader dell’Italia

Trio. Del Lungo tra i due fratelli Presciutti (a sinistra Christian) a Mosca

Pallanuoto

Francesca Marmaglio

Terza

Serle-Sant’Andrea:
un tempo per uno
e nessun gol

Mister. Ferrari, tecnico del Serle

Seconda

Garufi e Bavena:
due jolly in più
per la FeralpiSalò

Presentazione. Il diesse Olli con Garufi e Bavena

LegaPro

Centrocampista
e portiere sono
arrivati sul Garda
a stagione iniziata

Junior Nuvolera 2

Atletico Montichiari 1

SERLE: Salodini, Ronchi, Casali, Franzoni (20'st
Posti), Scaroni, Quaini, Coppola, Garzetti (34'st
Schiera), Raimondo, Sacrismi, Cherubini (18'st
Facchini). All.: Ferrari.

S. ANDREA CONCESIO: Biolo, Viscardi, Zappa
(26'st Marini) Damiani, Di Sotto, Zampolli,
Baronio (32'st Sala), Pasquali, Foccoli (40'st
Klajdi), Bettini, Boglioli. All.: Ronchi.

NOTE ammoniti Raimondo, Sacrismi.
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